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Note:



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali;

Visto il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo
Europeo di Sviluppo regionale (FESR);

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del
Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale;

Vista la propria Deliberazione n. 698 dell'8 ottobre 2007 recante la presa d'atto della Decisione della Commissione Europea
C(2007) n. 3785 datata 01.08.2007 che approva il Programma Operativo per l'Intervento Comunitario del FESR Obiettivo
"Competitività Regionale e Occupazione" – POR CReO - nella Regione Toscana per il periodo di programmazione
2007/2013;

Richiamata la propria Deliberazione n. 708 del 15/09/2008 con la quale si approva il Documento di
Attuazione Regionale (DAR) del POR CReO versione n.4;

Preso atto che il Regolamento (CE) 1083/2006, all’articolo 55
— definisce come progetto di generatore di entrate “qualsiasi operazione che comporti un investimento in

infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti o qualsiasi operazione che
comporti la vendita o la locazione di terreni o immobili o qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento”;

— stabilisce che “la spesa ammissibile per i progetti generatori di entrata non supera il valore attuale del costo
d’investimento diminuito del valore attuale dei proventi netti derivanti dall’investimento in un periodo di
riferimento specifico”;

Visti i seguenti documenti comunitari che contengono orientamenti e indicazioni tecniche per chiarire le modalità di
finanziamento dei progetti generatori di entrate a valere sui fondi strutturali

— nota informativa del Comitato di Coordinamento dei Fondi (COCOF) della Commissione Europea, Information
note to the Cocof Guidance Note on Article 55 of Council Regulation (EC) No 1083/2006: Revenue-
generating Projects, Final version of 18.06.2008 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

— documento di lavoro della Commissione su “Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-
benefici” Documento di lavoro n. 4. Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-
benefici, n. 8/2006, Bruxelles (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno, nel quadro degli indicazioni comunitarie, procedere all’adozione di orientamenti per i Responsabili di
attività del POR;

Visto lo studio elaborato dall’IRPET (Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana) in
collaborazione con gli uffici regionali, “Fondi strutturali e investimenti pubblici” (Allegato C), parte integrante e
sostanziale del presente atto, il quale analizza i risultati dell’applicazione della norma analoga prevista nel periodo 2000-
2006 per le misure del Docup Obiettivo 2 che sono replicate nel POR CReO;

Visto che lo studio dell’IRPET individua categorie di progetti e investimenti rispetto alle quali è possibile evidenziare la
redditività media per gruppi omogenei e quindi determinare quali tipologie di progetti generano entrate nette da detrarre
per determinare la spesa ammissibile a cofinanziamento;

Visto il documento dell’Autorità di Gestione del POR CReO “Linee guida per la preparazione dei progetti generatori di
entrata” (Allegato D), parte integrante e sostanziale del presente atto, che illustra le modalità di calcolo delle entrate nette
ed individua le attività del POR CReO con possibile presenza di progetti generatori di entrate;

Considerato che, sulla base dello studio dell’IRPET e del documento dell’Autorità di gestione, le attività del POR CReO
con possibile presenza di progetti generatori di entrate sono le seguenti:



— 2.1 - Realizzazione di interventi finalizzati a restituire all’uso civile e produttivo i siti inquinati e a riconvertire le aree
industriali abbandonate e/o degradate

— 2.2 - Realizzazione di interventi finalizzati alla implementazione di infrastrutture e investimenti produttivi, al fine di
promuovere lo sviluppo economico sostenibile nell’ambito delle aree protette

— 4.1.a - Rafforzamento della connessione tra l’interporto di Guasticce e la rete ferroviaria principale ed il porto di
Livorno, nell’ambito dello sviluppo della piattaforma logistica costiera

— 4.1.b - Rafforzamento dei collegamenti ferroviari tra l’area metropolitana Livorno – Pisa - Lucca e l’area metropolitana
fiorentina.

— 4.2 - Realizzazione di servizi su vie navigabili interne regionali tra Interporto di Guasticce, Darsena di Pisa e porto di
Livorno

— 4.3.a - Realizzazione della tranvia nell’Area metropolitana fiorentina: città di Firenze
— 4.3.b - Realizzazione della tranvia nell’Area metropolitana fiorentina: città di Prato
— 4.5 - Potenziamento e diffusione delle infrastrutture in Banda larga nelle aree rurali e a bassa densità territoriale della

Toscana e superamento del digital divide di secondo livello
— 5.1a - Infrastrutture per lo sviluppo economico: centri servizi alle imprese, centri di competenza PMI

— 5.1b - Interventi di recupero e riqualificazione dell’ambiente urbano e delle aree per insediamenti produttivi finalizzati
a fruizione collettiva. Infrastrutture per il turismo e centri commerciali naturali.

— 5.2 - Interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e dei contesti urbani funzionali alla
fruizione di un turismo sostenibile

— 5.4.a - Sostegno per la tutela, la valorizzazione e la promozione delle risorse naturali e culturali ai fini dello sviluppo di
un turismo sostenibile

— 5.4.b - Infrastrutture per lo sviluppo economico: centri servizi alle imprese, centri di competenza PMI nelle aree
svantaggiate

— 5.4.c - Interventi di recupero e riqualificazione delle aree per insediamenti produttivi finalizzati a fruizione collettiva:
per infrastrutture per il turismo e centri commerciali naturali

Visto il parere del CTP del 25.09.2008;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di prendere atto dei seguenti documenti, parti integranti e sostanziali al presente provvedimento:

— nota informativa del Comitato di Coordinamento dei Fondi (COCOF) della Commissione Europea, Information note
to the Cocof Guidance Note on Article 55 of Council Regulation (EC) No 1083/2006: Revenue-generating
Projects, Final version of 18.06.2008 (Allegato A)

— documento di lavoro della Commissione su “Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-
benefici” Documento di lavoro n. 4. Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-benefici, n.
8/2006, Bruxelles (Allegato B)

— “Fondi strutturali e investimenti pubblici”, predisposto dall’IRPET (allegato C)
— “Linee guida per la preparazione dei progetti generatori di entrata”, predisposto dall’Autorità di gestione del POR

CreO (Allegato D)

2. di determinare che per i progetti finanziati nelle seguenti attività del POR CReO i beneficiari hanno l’obbligo di
fornire le informazioni per il calcolo delle entrate nette:

—  2.1 - Realizzazione di interventi finalizzati a restituire all’uso civile e produttivo i siti inquinati e a riconvertire le aree
industriali abbandonate e/o degradate

— 2.2 - Realizzazione di interventi finalizzati alla implementazione di infrastrutture e investimenti produttivi, al fine di
promuovere lo sviluppo economico sostenibile nell’ambito delle aree protette

— 4.1.a - Rafforzamento della connessione tra l’interporto di Guasticce e la rete ferroviaria principale ed il porto di
Livorno, nell’ambito dello sviluppo della piattaforma logistica costiera

— 4.1.b - Rafforzamento dei collegamenti ferroviari tra l’area metropolitana Livorno – Pisa - Lucca e l’area metropolitana
fiorentina.

— 4.2 - Realizzazione di servizi su vie navigabili interne regionali tra Interporto di Guasticce, Darsena di Pisa e porto di
Livorno



— 4.3.a - Realizzazione della tranvia nell’Area metropolitana fiorentina: città di Firenze
— 4.3.b - Realizzazione della tranvia nell’Area metropolitana fiorentina: città di Prato
— 4.5 - Potenziamento e diffusione delle infrastrutture in Banda larga nelle aree rurali e a bassa densità territoriale della

Toscana e superamento del digital divide di secondo livello
— 5.1a - Infrastrutture per lo sviluppo economico: centri servizi alle imprese, centri di competenza PMI

— 5.1b - Interventi di recupero e riqualificazione dell’ambiente urbano e delle aree per insediamenti produttivi finalizzati
a fruizione collettiva. Infrastrutture per il turismo e centri commerciali naturali.

— 5.2 - Interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e dei contesti urbani funzionali alla
fruizione di un turismo sostenibile

— 5.4.a - Sostegno per la tutela, la valorizzazione e la promozione delle risorse naturali e culturali ai fini dello sviluppo di
un turismo sostenibile

— 5.4.b - Infrastrutture per lo sviluppo economico: centri servizi alle imprese, centri di competenza PMI nelle aree
svantaggiate

— 5.4.c - Interventi di recupero e riqualificazione delle aree per insediamenti produttivi finalizzati a fruizione collettiva:
per infrastrutture per il turismo e centri commerciali naturali

3. di incaricare l’Autorità di Gestione del POR di trasmettere il presente atto al Ministero dello Sviluppo Economico e
alla Commissione Europea.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell'art. 5 comma 1 lettera f) della LR 23/2007 e sulla banca
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18  comma 2 della medesima LR 23/2007.
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  VALERIO PELINI
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